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MAIALINO

Ladri d’abbigliamento
bloccati in via Venti

Ilnostro maialino si riem-
pie con altri 170mila e
510 mila euro che il Co-
mune ha deciso di span-
dere per i servizi di ac-
compagnamento educa-
tivo per zingari e noma-
di. Nellafoto VillaPallavi-
cini di Rivarolo
 [Pegaso]

COPPIA RUMENA

Monica Bottino

Tempi di crisi, certo. Al
Comunedi Genova ce lo ripe-
tono spesso quando si tratta
di minacciare tagli ai servizi
«per colpa del governo». Ep-
pure c’è una categoria che in
questi tempi di vacche magre
vedeifinanziamentialeidedi-
cati più che triplicare. Sono
gli zingari, cittadini di serie A
perl’amministrazionediMar-
ta Vincenzi, che ha deciso di
rinnovare il servizio di affida-
mento educativo per i noma-
di,svoltodallecooperativeso-
ciali,conunbandochepreve-
de un investimento di ben
170mila e 510 euro (Iva esclu-
sa)perunannodiattività.Evi-
dentemente un successo del
martoriato bilancio di Tursi,
che nel 2009 aveva invece in-
vestito poco più di 53 mila eu-
ro e che nel triennio prece-
dente all’attuale aveva speso
circa160milaeurointutto.Al-
tro che crisi, dunque. Anche
perché, come spiega Giusep-
peMurolo,consiglierecomu-
nale del Pdl, alla commissio-

ne comunale che tratta i temi
legati ai servizi sociali, «non è
maistatocomunicato,nelcor-
sodeltempo,qualirisultatisi-
ano stati in effetti conseguiti
con questi servizi di supporto
psicologico educativo ai mi-
nori zingari». Murolo precisa
che «questo importante inve-
stimento di denaro da parte
del Comune non è legato ad
alcunfinanziamentonéstata-
le né europeo che vincoli
l’amministrazione locale a
spendere i soldi così». In altre
parole: questi 170mila euro
più Iva potevano anche esse-
re investiti in altra maniera.
«I minori nomadi che vivono
a Genova sono inseriti in un
contesto familiare che ha re-
gole spesso contrastanti con
il vivere civile», continua Mu-
rolo che chiederà in un’inter-
rogazione quanti ragazzi sia-
no stati «per esempio avviati
a scuole professionali o tolti
dalla strada».
Il bando comunale prevede-
va nel 2009 che il servizio di
«accompagnamentoeducati-
vo» avesse come obiettivo

quello di «attuare una media-
zione educativa tra singoli, i
gruppideltargetdi riferimen-
to e le realtà esterne, al fine di
facilitare l’utilizzo delle risor-
se sociali, istituzionali, non-
ché l’acquisizione degli stru-
mentinecessariadunrappor-
to dialettico con l’esterno, nel
quadrodellenormativevigen-
ti e nelle reali possibilità di in-
tegrazionenelcontestosocio-
ambientale». Il rinnovo di ta-
le iniziativa è stato deciso an-

che perché nel febbraio del
2009 era stato sottoscritto un
protocollo d’intesa tra il Co-
mune e il Forum genovese
del Terzo settore per valoriz-
zare «il sistema di servizi so-
ciali nelle città di Genova».

Tuttavia i due mesi che erano
stati stabiliti per approfondi-
re «la modalità di affidamen-
todeiservizi»nonsonobasta-
ti e dopo 17 mesi siamo anco-
ra«infasedi approfondimen-
to». Intanto, nonostante non

ci si sia messi d’accordo sul
modo, i soldi sono stati tripli-
cati. Adesso a volerci vedere
chiaro è anche il consigliere
comunale de La Destra Gian-
ni Bernabò Brea che ha pre-
sentato un’interrogazione.

VILLA STORICA

L’ingresso di
Villa Pallavicini
a Rivarolo
[Pegaso]

s

Federico Casabella

Neilocalinellapartesinistrasottostan-
tilascalinatainmarmoilsoggiornoarreda-
tocontavoloesedie,lacucinacompletadi
credenze e in un angolo una scorta d’ac-
qua con un lavandino usato come servi-
zio; in quella di destra la camera da letto
conlettomatrimoniale,mobilesovrastato
da uno specchio e le ciabatte ordinate sot-
to l’armadio.

SiamoinVillaPallavicininelquartieredi
Rivarolo dove nell’omonima piazza sorge
questaanticadimorauntempopalazzooc-
cupato dagli uffici comunali, oggi chiusa
in attesa di una riqualificazione che possa
ridarle splendore ma in realtà bloccata da
annisenzanessunpassoavantiancheper-
chél’areaèvincolatadallaSovraintenden-
za.Vistochetraleipotesidirecuperoviera
quella di realizzare un piccolo centro resi-
denzialecon appartamenti chedividesse-
ro questo maestoso complesso ormai
schiacciato tra i palazzi del quartiere, c’è
chihapensatofossegiàarrivatoilmomen-
todientrareoccupandoalcunideglispazi.
Tranciatalarecinzionemetallicaun grup-
podiromstaabitandolastrutturadadiver-
se settimane senza che nessuno si sia mai
occupato di farli traslocare. A partire dai
proprietari dell’immobile stesso: la fami-
glia Cattaneo Adorno.

Situazionenonpiùtolleratadairesiden-
tidelquartiereechespaventaancheigeni-
tori che portano i loro figli all’asilo nido
che dista solo un centinaio di metri ed è

gestito dalle suore Dorotee. Carabinieri e
istituzionilocalisonogiàalcorrente:«Mo-
nitoriamo a distanza la situazione - spiega
Gianni Crivello, presidente del Municipio
Valpolcevera-.Trattandosidiunaresiden-
zaprivatanonmisonopotutodirettamen-
terendere contodella situazione,ma oltre
aquellichepossonoessereiproblemicon-
seguentiall’occupazionemispaventailfat-
to che la villa ha grossi ed evidenti proble-
mi strutturali». I servizi sociali del Comu-
ne sono al lavoro per cercare di allontana-
reilgruppodinomadicheviveneilocalidi
villaPallaviciniseguendoleprocedurepre-
viste prima di arrivare alla sgombero.

Ennesimo sgombero che dovrebbe es-
serci oggi alla Fiumara di Sampierdarena,
daisolitivoltinisottostanti laferroviadove
da anni, ormai, ciclicamente sostano i no-
madi.

Ceranesi. Chi, invece, non verrà
sgomberatodalcampocomunalesonogli
zingari di Bolzaneto che «disturbano» la
quiete di un paese intero: quello di Geo,
località del Comune di Ceranesi. Dopo la
denuncia,domenicascorsa,de ilGiornale
il sindaco Omar Calorio ha promesso più
attenzione per la comunità arrivata a non
sopportare più la presenza dei rom tanto
da spingersi a minacciare di farsi giustizia
da solo: «So bene che esistono dei disagi
per l’irruenza di questi gruppi di zingari e
cercheremo di adoperarci il più possibile
percontrollarecheinpaesenonaccadono
più situazioni così sgradevoli. Ma invito le
persone a non agire da sola, esiste la forza
pubblica per arginare certi fenomeni».

Ilproblemadelcampodacalciosututto,
vistoche,daquestepartiibambinidelpae-
secominciano ad averepaura ad andare a
giocare: «Sia con i carabinieri di Campo-
moronecheconinostrivigilic’èunacolla-
borazionemeravigliosa:vistigliultimiepi-
sodirafforzeremoipattugliamentiinquel-
lazona»,prosegueilsindacocherivelaco-
meilcomunediCeranesiabbiagiàdovuto
giocareabracciodiferroconl’amministra-
zione Vincenzi che avrebbe voluto appro-
fittare dei lavori della Grondaper spostare
il campo nomadi di Bolzaneto proprio a
Geo di fronte al campo da calcio «incrimi-
nato»: «Abbiamo detto no e ci opporremo
sel’ipotesidovessetornareagalla.Ilsinda-
co di Genova è solito cercare di spostare
sui comuni limitrofi problemi di sua com-
petenza - attacca Calorio -. Abbiamo con-
testatoadunaservitùchesarebbestatain-
sopportabile per il nostro territorio».

Diego Pistacchi

Allora forse il maialino ha ragione.
Il primo servizio dell’inchiesta partiva
proprio mettendo in cassa due milioni
di euro che la magistratura genovese
aveva rifiutato per «liberare» il «Force
Blue», il super yacht sequestrato al lar-
go della Spezia con la famiglia Briatore
abordo.SoldicheallefinanzedelloSta-
to, bisognose di liquidi al punto da im-
porre la rigorosa manovra tanto conte-
stata, sarebbero serviti eccome. Come
avevamo anche specificato, sarebbe
troppo semplicistico mettere quei sol-
di in un’unica cassa, i bilanci dello Sta-
to e degli enti locali non sono come
quelli di una famiglia, ma lo scopo del-
l’inchiesta è dimostrare che se tutte le
pubbliche amministrazioni facessero
la loro parte, tanti sacrifici potrebbero
non pesare sulle tasche dei cittadini. E
anchelamagistratura, inquesto,avreb-

be potuto fare la sua parte.
Oggi possiamo dare finalmente una

notiziapositiva.Unadoppianotiziapo-
sitiva. Il «Force Blue» ha ripreso il ma-
re. Ha ripreso a lavorare, assicurando
unlavoroatutto l’equipaggiocherisul-
tava in ogni caso la vera vittima inno-
cente della situazione. E oltre a questo
aspetto, vi è il secondo, quello che va
nelsensoauspicatodalmaialino:loSta-
to incassa 5 milioni di euro. La trattati-
va è andata a buon fine, la società pro-
prietaria del super yacht ha riformula-
to l’offerta e questa volta un nuovo giu-
dice, Ferdinando Baldini, l’ha accolta.
Una decisione che va anche apprezza-
ta particolarmente perché ha più che
raddoppiato il valore della fidejussio-
ne che garantisce lo Stato, facendo
quindiappienogli interessidell’ammi-
nistrazione. Quegli interessi che non
sarebberocertostatirappresentati dal-
la volontà di lasciare un simile gioiello

a marcire in qualche porto. Visto so-
prattutto che nessun ente pubblico ha
commesso, come volevasi dimostrare,
laleggerezza dichiederne l’affidamen-
to per scopi di servizio.

Infine, inquesta vicenda,c’èun terzo
aspettocertamentepositivo.Ecioèche
il«ForceBlue» torneràafareilsuolavo-
ro di grande villa galleggiante per un
cliente Vip. Lo yacht infatti prenderà a
bordo per una decina di giorni la nota
scrittrice statunitense Danielle Steel,
550 milioni di copie di libri tradotti in
28 lingue. La Steel, che vive a San Fran-
cisco ma trascorre diversi mesi l’anno
in Francia, salirà a bordo dello yacht a
Montecarlo, da dove salperà alla volta
di Portofino e quindi dell’isola d’Elba.
Ègiàprontoancheunsecondocontrat-
to.Sbarcatala Steel,saràunriccoclien-
te russo a godersi il lusso della barca
cheperfortuna èsfuggitaalrischiodel-
l’affidamento ai «servizi sociali».

Quattro giorni di festa per avvicinare il popolo al Popolo.
LaprimafestaregionaledellaLibertà,organizzatadalPdl
liguresaràanchelaprimafestaestivadelpartitoinItaliae
porterà consiglieri regionali, parlamentari, eurodeputati
e ministri a frazione Fiumaretta di Ameglia dove, già da
qualche anno, si riuniscono per il meeting estivo a base di
asadoesalsiccia,tuttiisimpatizzantidelcentrodestradel-
laprovinciadellaSpezia.Siandràinscenaquestofinesetti-
mana(dal15al18)conincontriedibattitidipoliticacondi-
ti con stand gastronomici a spazi musicali e danzanti. Il
Pdl impegna 100 volontari nell’organizzazione con un ri-
storante di oltre 200 posti a sedere che preparerà primi
piatti, pesce e carne. Tra un boccale di birra e una pasta
anchediscorsidipolitica:sicominceràgiovedì(tuttigliap-
puntamentisonoalle19.30)coniconsiglieriregionaliligu-
ri che si confronteranno sull’immobilismo della seconda
giuntaBurlandodopoiprimi100giornidigoverno.Vener-
dì intervista moderata dal condirettore di Studio Aperto
GiovanniTotisuitemidell’attualitàpoliticanazionalecon
ilvicepresidentedellaCameraMaurizioLupi,l’europarla-
mentare Licia Ronzulli e il coordinatore regionale della
LiguriaMicheleScandroglio.Sabatosaràlavoltadelsena-
tore Luigi Grillo che, insieme a sindaci e amministratori
localidelPdl,parleràdellacrisiedelledifficoltàperglienti
locali.Infine,sabatoseraconcluderàilministrodellaDife-
sa Ignazio La Russa con i parlamentari liguri del Popolo
della Libertà sul tema «Pdl, un partito per gli italiani».

FC

Festa della Libertà Ad Ameglia
quattro giorni di stand e politica

Il MAIALINO SI RIEMPIE DI ALTRI 170MILA EURO

Tursi piange miseria, ma paga
gli psicologi per i nomadi
Triplicati i finanziamenti previsti per i servizi di accompagnamento
educativo. Murolo (Pdl): «Ci dicano che risultati hanno mai avuto»

Stefania Antonetti

«Concentrarel'attenzionesullafilie-
racorta, anche attraversouna ristorazio-
ne tipicamente locale prodotta all'inter-
no di scuole e ospedali, senza escludere
l'aiuto di volontari e mamme. Il settore si
è oramai trasformato in un processo in-
dustriale che non è più in grado di pro-
durre i benefici sperati: non si mangia
tanto bene e non si risparmia». Un ritor-
no dunque alle «mense fai da te», quello
auspicato dal presidente della Regione
Claudio Burlando, che ieri mattina ha
lanciato nuovamente l'idea, a margine
della presentazione del nuovo program-
ma pluriennale della Fondazione Cari-
ge: «MareTerra di Liguria». Così mentre
Burlandoguardaalpassato, laFondazio-
ne Carige - insieme a Slow Food, alla Re-
gione,alleProvince,alleCamerediCom-
mercio, ad alcuni comuni e all'Unionca-
mereLiguria-concentral'attenzionesul-
la promozione e sulla valorizzazione del
patrimonio regionale agro-alimentare e
ittico. Il progetto, che ha ottenuto dalla
Fondazione 400mila euro di finanzia-
mento, ha un unico obiettivo: proporre

una nuova idea di gastronomia, da rag-
giungere attraverso la valorizzazione
dell'enogastronomia di qualità; salva-
guardando le produzioni artigianali, le
varietà vegetali e animali a rischio scom-
parsa; di informare ed educare il consu-
matore; di favorire un turismo attento e
rispettoso promuovendo un'agricoltura
pulita.«Un lavorodi rete e disinergia che
si propone come strumento di sviluppo
locale, che deve partire anche dalla pro-
mozione delle tipicità della nostra terra -
spieganoPierluigi Vinaie Silvio Barbero,
rispettivamente vice-presidente della
Fondazione Carige e vice presidente di
Slow Food Italia -. Si tratta di un grosso
progetto culturale, fatto anche di labora-
tori, di educazione e di crescita. Un con-
tributo concreto, insomma, per la salva-
guardia e il rilancio della nostra terra».
Un rilancio che inizia con l'attivazione di
trenuovi presidi alimentari, finalizzati al
recupero di prodotti tipici a rischi estin-
zione: si tratta dell'albicocca di Valleg-
gia, varietà prodotta dal Finalese al Va-
razzino; della mucca Cabannina, razza
presente nella provincia di Genova e in
alcune frazioni e del gallo nero della Val

di Vara. Le aziende produttrici coinvolte
nell'attivitàsarannosei, e ipresidisaran-
no presentati al Salone del Gusto di Tori-
no nell'edizione 2010. È inoltre prevista
l'apertura di nuovi «Mercati della Terra»
in Val Polcevera, a Spezia e a Sarzana
(chesiaggiungonoaquellodiCairoMon-
tenotte), dove la vendita diretta dei pro-
dotti locali, riduce la filiera e crea nuove
opportunità per i piccoli produttori. Con
«MareTerradiLiguria»verràinoltresan-
citaun'alleanzatraristoratorieprodutto-
ri locali per valorizzare prodotti e piatti
liguri.Peripiùgiovani,ilprogrammapre-
vede invece la creazione di «Orti in Con-
dotta»,unmetododieducazionealimen-
tare basato sull'attività pratica di coltiva-
zione, e sullo studio di trasformazione in
cucina del prodotto. A livello universita-
rio, sono in calendario quattro stage per
studentidelcorsodilaureainScienzeGa-
stronomiche e dei master post-laurea
dell'UniversitàdiPollenzanoesedicicor-
si per i residenti. «MareTerra di Liguria»
saràpresente alSalone delGusto di Tori-
no (21-25 ottobre 2010) con uno stand e
a Slow Fish 2011 la rassegna ligure dedi-
cata al pesce.

I FINANZIAMENTI DELLA FONDAZIONE CARIGE

Un’alleanza per rilanciare i piatti liguri
Master di cucina e studi sugli orti. E Burlando lancia le solite «mense fai da te»

Genovese in Sicilia
Turista si ferisce
con la fede nuziale

Un turista di Genova, P.G., 53
anni, rimasto gravemente feri-
to ad una mano sull’isola di Fa-
vignana, in Sicilia. L’uomo si è
tuffato in acqua, al largo di Ma-
rettimo, da un’imbarcazione,
ma la fede nuziale è rimasta in-
castratain un gancio delnatan-
te. Il malcapitato ha riportato
la scarnificazione dell’anulare
della mano sinistra, con conse-
guente grave emorragia.

Sarzana
Esplode bombola
Giovane ustionato

Un uomo di una trentina d’anni
ha riportato ustioni di secondo
grado a causa dell’esplosione
di una bombola di aria com-
pressa. La deflagrazione è av-
venuta intorno ieri alle 13 in
unatabaccheria inlocalità Sar-
zanelo di Sarzana. Soccorso
dal 118, l’uomo è stato portato
al pronto soccorso della Spe-
zia per le prime cure.

Ufficio delle Dogane
La merce confiscata
offerta ai terremotati

L’Ufficio delle Dogane di Geno-
va ha devoluto oltre 1600 colli
di calzature e abbigliamento
di vario genere a favore delle
popolazioni di Haiti colpite dal
terremoto e del Salvador e del
Guatemala colpite da recenti
alluvioni.Lamerce erastataog-
getto di sequestro e successi-
va confisca per violazioni rela-
tive a diverse normative doga-
nali.

Nuove energie
Erg e Lukoil
unite per l’eolico

Erg Renew e Lukoil hanno fir-
mato un Memorandum di in-
tenti con lo scopo di condivide-
re i presupposti di base e le
condizioni per una collabora-
zione nel mercato delle rinno-
vabili, in particolare nel setto-
re eolico.

BREVI

Francesca Nacini

Unabottegadisaperiincuisipossanofon-
dere l'esperienza imprenditoriale italiana con
laricchezzaculturaledeiPaesidelNordAfrica.
Questo vuole essere il «Progetto Mediterra-
neo», il master in creazione d'impresa e inter-
nazionalizzazioneinauguratoieriaVillaCatta-
neo dell'Olmo, sede della Fondazione Ansal-
do. Nato per volontà dell'Università di Reggio
Calabria e di Benecon (il centro che riunisce le
quattro Università della Campania), questo
programmadialtaformazionehal'obiettivodi
condurre i 24 allievi selezionati in Italia, Alge-
ria, Egitto, Libia, Marocco e Tunisia, verso uno
startup aziendaleda svilupparsi in un'ottica di
costante dialogo con le nazioni che si affaccia-
no sul Mare Nostrum. Niente più mera teoria,
insomma, per questi laureati eccellenti, dai
curricula eterogenei, che fino a gennaio impa-
rerannocome trasformare un'idea in business
e poi per dodici mesi ancora saranno seguiti e
supportati a distanza.

«Proprio quest'anno in cui il Festival della
Scienza sarà tutto dedicato al Mediterraneo -
spiegaLuigiGiraldi,presidentedellaFondazio-
ne Ansaldo che, insieme alla Scuola d'impresa
Arpa,èpartneroperativodelMaster-abbiamo
deciso di condividere questo progetto che ben

siinseriscenelnostroimpegnoperl'altaforma-
zione». Genova, in quanto incubatore storico
per tante avventure imprenditoriali legate al
mare e all'orizzonte aperto, è quindi stata scel-
tacomesedediun'iniziativachenonhaprece-
denti e che potrebbe aiutare l'economia ligure
a internazionalizzarsi sempre di più.

«Vogliamocreareipresuppostiperunacolla-
borazionepariteticaconilNordAfrica-sottoli-
neaMassimoGiovannini,rettoredell'Universi-
tàcalabra-aquestiragazzisarannodatiglistru-
menti concettuali e pratici per fare impresa e
perdiventareinterlocutoridiun'aziendaitalia-
nachevoglialavorareneiloroPaesi».Perlasua
importanzaeconomica il Progetto, che si foca-
lizzerà soprattutto su energia, trasporti, infra-
strutture, turismo e beni culturali, è supporta-
to dal Ministero degli Affari Esteri, dall'Istituto
nazionale per il Commercio Estero, dalla Re-
gione Liguria e da Liguria International.

Ilprogrammadellelezioni,tutteinlinguain-
glese, prevede il contributo di numerosi espo-
nenti di spicco del mondo economico italiano
egenovesetraiqualiRobertoAdinolfi,ammini-
stratoredelegatodiAnsaldoNucleare,Giusep-
pe Cortesi, di Ferrania Technologies, Bruno
Musso,presidentedelMedChildInstituteeSil-
vio Selvaggio, al vertice di Agfa Healthcare Ita-
lia.

PROGETTI SENZA FRONTIERE

Ansaldo e Università cercano studenti africani
per collaborare ai progetti di aziende italiane

L’OCCUPAZIONE A RIVAROLO

Ora gli zingari vivono
nella dimora storica
completamente arredata
Nuova emergenza a Villa Pallavicini. A Ceranesi
il sindaco interviene sul caso segnalato dal Giornale

SOTTO TIRO Il deputato Pdl Eugenio Minasso [Pegaso]

È arrivata anche a Geno-
va la componente finiana del
Popolo della Libertà. In un
momento dove il caos sem-
braregnaresovranoall’inter-
no del partito in Liguria ecco
lanascita del primo circolo di
«GenerazioneItalia»amette-
re altro sale al minestrone al-
la genovese.

Che poi è lo stesso titolo
che i finiani de Zena utilizza-
no per presentarsi alla città
conlanascitadelcircolo «Ge-
nerazione Italia - Genova Ca-
vour» guidato dall’avvocato
Michele Forino, un passato
traAlleanzaMonarchicaeAl-
leanzaNazionale.Ilgruppofi-
niano del Pdl si presenta con
unadenunciacontroilsinda-
co di Genova Marta Vincenzi
attraverso un dossier relativo
alla segnaletica stradale del
Comune del capoluogo ligu-
re. «Il dossier vuole essere un
atto di accusa nei confronti
dell’amministrazione comu-
nale che, nonostante le affer-
mazioni propagandistiche

sullamanutenzionedelleno-
stre strade ha speso tanto per
risolvere ben pochi problemi
-spiega Forino -. Ma l’indagi-
neèancheun“cartellinogial-
lo” all’opposizione locale
che, con poche eccezioni, ha
fino ad oggi cucinato troppo
spesso minestre senza sale».
Ilsale,giurano,celo vogliono
aggiungere loro visto che il
Pdl gli appare come una mi-
nestra di scarso sapore.

Parte Forino e la sua Gene-
razione Italia cavouriana, re-
sta nel Popolo della Libertà
Enrico Musso che qualcuno
aveva provato a spingere ver-
so il centro, direzione Udc di
Pierferdinando Casini: «So-
no e resto del Popolo della Li-
bertà. Mi è stato chiesto cosa
fareisecidovessimo spezzet-
tare in tanti partitini e ho det-
to che seguirei le correnti più
moderate - precisa il senato-
re ligure -. Casini? Il suo è un
partitoconfessionalenelqua-
le non mi ritrovo». Piena ade-
sione al movimento creato

da Silvio Berlusconi e Gian-
franco Fini nella speranza
chenonsiconsuminoulterio-
ri divisioni e, soprattutto, che
ilpartitopossaritrovarequel-
lo spirito che ne ha permesso
lanascita:«Lamiaconvinzio-
ne è che il movimento possa
andare avanti con una ricetta
che è la mia ma che dovrebbe
essere di tutti: richiamarsi al-
la rivoluzione liberale, meri-
tocraziaelegalità.Seritrovas-
simo coesione su questi tre
frontigoverneremoperipros-
simi 150 anni».

Musso interviene anche
sulla vicenda Minasso all’in-
domani della richiesta di di-
missioni da vice coordinato-
re richieste da Gianni Plinio
dopo le indagini della procu-
ra di Imperia: «Penso che la
richiesta di Plinio sia anche
conseguenza degli attriti che
ebbero ai tempi di Alleanza
Nazionale. Su Eugenio cam-
bierò opinione solo alla pro-
va dei fatti».

FCas

«ECCO IL SALE NEL MINESTRONE»

Nello spezzatino del Pdl genovese sbarca Generazione Italia
Nasce un nuovo circolo finiano. Musso smentisce passaggi alla formazione di Casini: «Un partito che non mi appartiene»

Federico Casabella

Giovedì 16 luglio alle 15 (e in caso
di parità il giorno successivo alla stes-
sa ora) si scioglieranno tutti i nodi sul
misterioso nuovo consigliere che an-
drà ad occupare la poltrona di presi-
dente del Municipio Centro Est. Dopo
la caduta di Aldo Siri i due fronti che si
contendono la poltrona più alta del
centro storico lavorano a pieno ritmo
nella speranza di chiudere portando a
casa la partita. L’unico candidato uffi-
ciale al momento resta il biasottiano
Enrico Cimaschi che sa già di avere
con sé il suo gruppo più il Pdl e i consi-
glieri della Lega Nord. Regna sempre
qualche riserva su quello che potrà fa-
reAlessandraDiMattiadelPopolodel-
la Libertà ma una delle appartenenti
alla fronda che fece sfiduciare Siri.
Mentre è mistero intorno a Vincenzo
Falcone, unico esponente del gruppo
di Allenza Nazionale che i rumors ieri
davano vicino ad un’intesa con il cen-
trosinistra. Più che politica, quella nel
Centro Est, sembra diventata la piazza
del calcio mercato dove ognuno chie-
de qualcosa in cambio di un voto indi-
spensabile, oppure passano offerte e

contro richieste.
L’ultima candidatura a saltare è sta-

ta quella di Maria Piacentino Peter,
Udc, che sembrava essere destinata a
sostenere una coalizione formata dal
centrosinistrapiùl’Udce,appunto,al-
meno uno tra Vincenzo Falcone (An),
VickyMusso(gruppomisto)eAlessan-
dra Di Mattia (Pdl).

Dopo il retroscena svelato qualche
giorno fa sulle nostre pagine il banco è
saltato visto che Peter smentisce un
suo coinvolgimento diretto: «Non ho
mai chiesto di diventare presidente
del Municipio e non lo sarò» precisa la
consigliere municipale eletta con For-
za Italia e passata all’Udc dopo essere
stata anche nel gruppo del Pdl «quello
chesperoècheagovernarequestamu-
nicipalità vadano persone che abbia-
no a cuore il progetto del Centro Est
senzaguardarealleappartenenzepoli-
tiche». Eppure, i giochi che davano la
Peter presidente di una giunta di cen-
trosinistra sembravano chiusi. Chiusi
intorno ad un nome meno scomodo
di quello di Emanuele Russo, altro
esponentedelpartito centrista.Aque-
sto punto il passo indietro della Peter
(che ha smentito anche di aver deciso

di abbandonare la precedente coali-
zione per la presenza della Lega Nord,
ma per incomprensioni con l’assesso-
re Pizzolo) lascerebbe il campo a Rus-
so, collega di gruppo ed ex assessore
dellagiuntaSirichedatemposistareb-
be preparando a prendere il posto del
suo ex mini sindaco. Ma Russo, pro-
prioperisuoitrascorsinellamunicipa-
litàappenacaduta,nontrovalesimpa-
tie di tutti i membri del gruppo Pd. An-
dando,però,aldi fuori dell’Udcè diffi-
cile immaginare come il partito di Ca-
sini possa accettare di sostenere un ri-
baltone senza il premio della poltrona
più alta.

Tornandoalcentrodestra,addirittu-
ra l’eurodeputato Mario Mauro (Pdl)
è intervenuto sulla vicenda inviando
una lettera a tutti i consiglieri che so-
stenevanoSiriesprimendolorolavici-
nanzapolitica e assicurando impegno
se riuscissero a portare avanti il loro
lavoro. Adesso si attende la scrutinio
delle schede di giovedì, sempre che
qualcuno non trovi una soluzione evi-
dente prima. Sarebbe un colpo sensa-
zionale dell’ultimo minuto, proprio
comequellidellegrandisquadrealcal-
cio mercato.

Centro Est Salta un ribaltone, pronto l’altro

MOLLATE GLI ORMEGGI Il Force Blue lascia gli «arresti domiciliari» nel porto di Genova [Ansa]

20.621.410

Lieto fine Versata la cauzione, libero il super yacht

Una coppia di rumeni, lei ventisette anni e lui
trentasette, sono stati arrestati per furto dalla
polizia che ha bloccato i due mentre cercavano
di fuggire dal supermercato Upim di via Venti
Settembre a Genova.
I poliziotti hanno bloccato la coppia di rumeni,
entrambi dimoranti a Genova, con capi di abbi-
gliamento vario rubato poco prima dagli scaf-
fali. Il materiale rubato aveva un valore di 155
euro.


